
Oggetto: chiusura immediata campo richiedenti asilo in via Rio Primario
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MOZIONE

COMUNE DI TRIESTE
Circoscri/.ione VII

RG. "

La Settima Circoscrizione Amministrativa del Comune di Trieste

premesso che è ormai prerogativa dell'attuale Giunta-Cosolini il fatto di non
informare preventivamente la cittadinanza sull'iter che porta a scelte che ne
peggiorano o modificano la qualità della vita nell'ambito territoriale della VII
Circoscrizione (chiusura centro-civico, mancata riapertura di nuovo centro-civico,
nuovo mercato ortofrutticolo, cancellazione di progetti per la microarea ad Altura,...)
e di darne conto alla popolazione a scelte fatte, e SOLAMENTE dopo le richieste dì
informazioni fatte dalla Circoscrizione (con attese anche di svariati mesi nelle
risposte);

premesso che quanto sopra descritto delinea una totale mancanza in primis di
rispetto verso la Cittadinanza e la Circoscrizione che li rappresenta, ma anche una
totale mancanza di trasparenza da parte della attuale Amministrazione Comunale;

rilevato che , come nei casi citati sopra, la cittadinanza e la VII Circoscrizione hanno
appreso dalla stampa, e in alcuna maniera (al momento della presentazione di questo
documento) dal Sindaco e/o dagli Assessori, della scelta di creare un campo per
richiedenti asilo nella zona di Valmaura (via Rio Primario);

considerato che gli ultimi 4 anni di esperienza dimostrano che i progetti dell'attuale
Amministrazione a cui la VII Circoscrizione si è opposta (o sul nascere, o a
posteriori, o chiedendone drastiche modifiche) hanno portato a problemi prima
inesistenti (ad esempio la chiusura del centro civico e la mancata apertura del nuovo
centro civico, abbassamento del numero di cassonetti, etc), hanno incrementato
problematiche prima lievi (dimezzamento della frequenza della raccolta-rifiuti, etc),
avrebbero portato a nuove problematiche (mercato ortofrutticolo in via Brigata
Casale);

considerato inoltre che la cosiddetta "emergenza profughi", a Trieste, può essere
risolta in altre maniere, ad esempio chiedendo , tramite tavolo col Prefetto, che i
"profughi" in arrivo dalla Slovenia vengano rimandati immediatamente nella vicina
Repubblica, come già previsto per legge ed accordi internazionali che l'Italia non sta
seguendo, piuttosto che con la creazione in loco di campi, che di fatto non risolvono
il problema di tale emergenza;

ritenendo che la VII Circoscrizione conosca meglio di qualsiasi altra entità politica e
amministrativa le problematiche sociali che insistono sul quel territorio, dalla
emergenza sociale già esistente nella zona (due microaree nel raggio di 200 metri,
quella di Valmaura e quella di Giarizzole) al degrado ambientale (inquinamento mai
eliminato dato dalla "ferriera");



IMPEGNA

Sindaco e Assessori a cancellare immediatamente l'iter per la creazione di un campo
di accoglienza per richiedenti-asilo, o , se già aperto al momento di ricevimento della
mozione, di chiuderlo; al contempo, di chiedere alle istituzioni competenti di attivarsi
per fare in modo che i cosiddetti "profughi" in arrivo dalla vicina Slovenia vengano
immediatamente accompagnati oltre il confine e consegnati alle competenti autorità
della vicina Repubblica, come previsto dalle norme.
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